
PERCHÉ LE NUVOLE NON CADONO? 

 

Perfino i sacerdoti zoroastriani volgendosi al loro Dio si posero questa interrogazione, se 

poi riuscirono scoprirlo è tutto da intendere, e se fossero le schiere celesti a sopportare 

le nuvole potrebbe essere persuasiva come congettura altrimenti peccherebbe di stravaganza. 

Qual è il metro per misurare la stravaganza, è bastevole il saggio giudizio per giudicarla? 

Un giudizio può dirsi assennato anche quando si vincola a un errore? Lo spirito stravagante 

dove risiede? Di fatto quando si dice schiere celesti la maggior parte delle genti riflette 

il significato di angeli, benché schiere è sinonimo di falangi, masse, mentre celesti nello 

specifico spiega qualcosa inerente il cielo, alcunché di incorporeo o invisibile. Ma perché 

i sacerdoti zoroastriani si posero questa domanda? Per il semplice fatto che le nuvole sono 

composte da una miriade di domini fatti di molecole d’acqua le quali se fossero totalizzate 

peserebbero tonnellate ciò nonostante non cadono? Gli esperti della meteorologia dicono che 

sono le correnti ascensionali le escursioni termiche a sorreggere le nuvole, per giunta con 

l’avanzare del riscaldamento globale le escursioni termiche dal basso verso l’alto ampliano 

in continuazione. Ma sono solo questi spingenti, a reggere le nuvole, visto che non ci sono 

sempre. A prova nello stato invernale la terra è molto fredda non c’è escursione termica in 

ogni caso la nebbia può salire ugualmente, sembra quasi prendere l’ascensore anzi acquisire 

una levitazione dal basso verso l’alto. È per caso il sole che infervora prima le superfici 

più elevate poi quelle più basse dunque il positivo acquisisce in alto il negativo consegue 

in basso? Altri sostengono che le nuvole non hanno sagoma aerodinamica quindi impattano con 

le masse d’aria galleggiando finché non raggiungono un’elevata densità accrescendo i domini 

fino a farli precipitare al suolo, malgrado quante volte nella nostra vita abbiamo rilevato 

celi plumbei e non cadere una sola goccia d’acqua salvo giungere un potente fulmine a terra 

dopodiché piovere a dirotto. Com’è intelligibile tutto questo? Cosa ha provocato il fulmine 

nel cascare, probabile un’inversione di polarità fra cielo e terra? La desertificazione sta 
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aumentando perché piove sempre meno, o invece è la pioggia a migrare prospiciente il cielo, 

anche se l’estensione del globo è attraversato da gravitazione. Certamente scarseggiano dei 

raffronti all’appello e forse non si possono asserire, per caso focalizzano la levitazione? 

La molecola dell’acqua è qualcosa di originale selettivo ha una spiccata polarità, somiglia 

a una pila soprattutto quelle a stilo con un polo negativo e positivo bene delineati quindi 

dov’è collocata gira su se stessa in base alle forze elettromagnetiche, il cardine si trova 

tra i due atomi di idrogeno, ma è l’atomo di ossigeno a cadenzare il movimento avendo molta 

massa sistemandosi sempre in direzione di un campo positivo, in sintesi l’atomo di ossigeno 

assorbe elettroni e gli atomi di idrogeno rilasciano elettroni. Se in un definito istante a 

prescindere dagli eventi termici, un lembo della superficie terrestre ha carica negativa, e 

in alta quota risiedono cariche positive vuoi per il forte irraggiamento solare l’eccessiva 

radiazione dovuta a satelliti, allora sopra quel lembo le fortuite nubi avranno la maggiore 

porzione delle molecole con l’atomo di ossigeno girato verso l’alto e gli atomi di idrogeno 

rivolti verso il basso, in questo caso non si avrà pioggia o meglio pioverà verso l’alto si 

avrà la sublimazione delle gocce di vapore tramite elettrolisi, l’idrogeno migrerà distante 

l’atmosfera terrestre e gli atomi di ossigeno si uniranno con la prima cosa che gli succede 

cioè il carbonio dando luogo a CO², se invece quel lembo di superficie terrestre avrà in un 

precisato momento della giornata carica positiva e in alta quota oltre le nuvole ci saranno 

cariche negative allora in questo caso gli atomi di ossigeno disporranno verso il basso gli 

atomi di idrogeno volgeranno verso l’alto, i domini d’acqua cominceranno annettersi cascare 

dando luogo a domini più grandi fino a diventare gocce di pioggia. Ecco pertanto le schiere 

celesti pronunciate in precedenza, ecco perché ho denunciato il fattore levitazione essendo 

sostanziale consonanza dei movimenti delle molecole d’acqua fra la terra il cielo. Un corpo 

è vincolato alla gravitazione se assorbe elettroni all'opposto rilasciandoli non precipita. 
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L’inquinamento elettromagnetico in generale, innanzitutto le flotte di satelliti attorno la 

Terra, hanno racchiuso il globo in una specie di forno a micro onde surriscaldando l’intero 

pianeta disgregando le molecole d’acqua mediante elettrolisi fino smantellare gli equilibri 

naturali creatisi in decine di migliaia di anni, se i livelli di CO² cresceranno moltissimo 

potranno produrre con l’andare del tempo stermini di massa causa asfissia, consigliabile il 

riposo notturno su letti ben rialzati dal pavimento evitando concentrazioni di CO² al suolo. 

Ogni giorno vengono consumati enormi quantità di corrente elettrica per alimentare pratiche 

vacue non essenziali al nostro benessere, velocizzare inversione delle abitudini allo scopo 

di forzare la dismissione dei satelliti adibiti al business dell’intrattenimento rimediando 

nel caso vi sia bisogno il trascorso mercato dei supporti fisici a noleggio oppure vendita. 

Indirizzare la trasmissione dei segnali televisivi radiofonici comunque via cavo scegliendo 

i più idonei rame ottico powerline, usare la telefonia mobile solo per emergenza interventi 

delimitati situazioni inerenti la professione dopodiché riconsiderare l’uso della telefonia 

fissa, navigare in internet in luoghi dove sia possibile la connessione ethernet o wireless 

se non c’è alternativa, affrancarsi da social network condivisioni video su piattaforme web 

diversamente invogliare l’utenza nel dirigersi verso l’acquisto di domini, caselle di posta 

website propri diventando a tutti gli effetti webmaster. Svecchiare la ricerca web rendendo 

le pagine sobrie chiare utili sicure nonché soppiantare i motori di ricerca ormai antiquati 

energivori utilizzando guide web sia online o in formato file scaricabile con l’espongo dei 

domini nazionali accompagnati da keyword, cento per ogni dominio, un servizio offerto dalle 

società telefoniche le quali facendosi inviare dai webmaster le parole chiave concernenti i 

website, redigeranno in seguito le pagine web senza intasare le reti con robot invasivi. Se 

invece per ragioni al di la del comprensibile si preferirà mantenere gli attuali standard a 

rovina dell’habitat collettività spesa e debito pubblico, il prezzo da pagare sarà elevato. 
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